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LA NOTA DEL 2 MARZO © 


S. E. il conte Cavour rispose.con nota se- 
parata ia quella del ministro degli affari esteri 
di ‘S. M.l’-imperatore Napoleone, del: 24 feb- 
braio , ‘per la parte riguardante la Savoia e 
Nizza. 

È questa nota ‘di un’ importanza eguale alla 
precedente, che noi pubblichiamo : 


A Monsieur le chevalier Nigra 
Chargé d'affaires de Sardaigne è Paris. 


Turin, 2 mars 1860. 


Monsieur le Chevalier, 

Dans sa dépèche du 24 février M. De 
Thouvenel charge M. De Talleyrand d’ap- 
peler l’attention: du Gouvernent du. Roi sur 
la question de la Savoie et de Nice. Il con- 
sidère que d’après des traditions histori- 
ques fort repandues, la formation d’un 
rovaume puissant au pied des Alpes serait 
défavorable aux intérèts de ila. France, et 
présenterait pour elle un véritable danger, 
si sos frontières n’étaient 6tendues et for- 
tifies dans cette direction. M. De Thouve- 
nel s'empresse toutefoîs  d’ajouter qu'il n'est 
nullement. dans, l'intention . du. Gouverne- 
ment de l’Empereur de réclamer des chan- 
gemens territoriaux qui seraient contraîres 
aux voeux des populations, et de le faire 
sans tenir compte des intéréts de la. Suisse 
et sans avoir consulté les grandes puissan- 
ces de l'Europe. 

Je ne m'arrèterai pas à examiner la va- 
leur des ‘traditions! historiques . auxquelles 
M. Do Thouvenel fait allusion ; je suis loin 
de croire que l’agrandissement de Ja Sar- 
daigne, puisse, jamais constituer un danger 
pour la France, è laquelle les derniers 
évènemens nous rattachent par les liens de 
la reconnaissance et de l’amitié. Cependant 
nous avons trop. le sentiment. de..ce que 
l’Italio doit è l’Empereur, pour ne pas ac- 
corder la plus sériéuse attention à une de- 
mande, qui repose sur le principe du re- 
spect des vooux des populations. Le Gou- 
vernement de S. M. ne consentirait jamais, 
mème en vue des plus grands avantages , 
à céder-ou échanger; aucune.. des . parties 
du territoîre qui forme depuis tant de siè- 
cles l’apanage glorieax de la Maison de 
Savoie. i 

Mais le Gouvernement du .Roiî ne pour- 
rait s'empécher de prendre en considéra- 
tion les. changemens que les évènemens 
qui se sont succédés en Italie auraient ap- 
porté dans la situation des populations de 
la Savoie et de Nice. Au moment ou nous 
réclamons hautement. pour les habitans. de 
l’Italie ‘centrale: le: droit de. disposer. de 
leur ‘sort, nous ne saurions , sans encourir 
la tache d’inconséquence et d’injustice, réfu- 
ser aux sujets du Roi qui. habitent au-delà 
des Alpes, le droit de manifester librement 
leur volonté. Quelques' vifs que seraîent les 
regrets que nous éprouverions si les pro- 
vinces qui ont été le berceau: glorieux de 
la -Monarchie pouvaient se décider à récla- 
mer leur séparation ‘d’avec lo reste des 
états du Roi pour s’associer à d’autres de- 
stinées, nous ne nous refuserions pas à re- 
connaitre la valeur de celle manifestation 
prononcée d'une maniòre légale et ‘confor- 
mément aux prescriptions du Parlement. 
Les declarations do M. De Thouvenel rela- 
tivement aux grandes puissances età la 
Suisse, sont de nature è prévenir toute 
fausse interprétation et à aplanir bien des 
difficultés. Ces: declarations, qui sont inspi- 
rées par un sentiment sî élevé d’équité et 
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‘de justice, ne noùs Jaissont  d’ailleurs au- 
cun doute «que dans touté hypothèse le soin 
de laîsser à la Sardaigne aussi ' bien qu'à 
la France une ligne de frontiòre convena- 
ble: présiderait à ‘ces négociations. 

Veuillez, M. le Chevalier, donner lecture 
et.laisser,copio de. cette. dépèche à S. E. 
le ministre des affaires étrangères et agréer; 
ete., ete. 


Signé C. Cavour. 


IL PLEBISCITO 


Fa ciò che devi, avvenga ciò che vuole: 
questa è la massima, che, giusta il nostro 
avviso, caratterizza. la nostra politica. nel 
momento attuale. Ieri abbiamo detto come 
era per noi impossibile accondiscendere alle 
proposte contenute nella nota del signor 
di Thouvenel al ‘barone di, Talleyrand: e 
nessuno vorrà contenderci che il ricorrere 
al sufiragio universale dei popoli dell'Italia 
centrale fosse il solo mezzo di uscire dalle 
pastoie con. cui si era in questi ultimi tempi 
resa ancor più difficile. Ja già spinosa 
quistione nostra. Al nuovo assetto, che deve 
avere .l’ Italia settentrionale era. pur. neces- 
saria ‘una. base : i. trattati del 181% furono 
lacerati ; ‘la ‘conquista ‘è ‘un principio bar= 
baro che non può applicarsi fra  gentò 
della. stessa razza e che di più non avrebbe 
nel caso attuale nemmeno il fatto materiale 
che la giustifichi ; non restava adunque 
che l’ universale consenso dei. popoli, e noi 
siamo lieti che visi abbia ricorso con lealtà 
e confidenza. 

Non per questo abbiamo mai avuto l’in- 
genuità di credere che l'opposizione dei 
nostri avversari sarebbe stata disarmata da 
questo schietto appello alle popolazioni. Da 
prima si volle menomare il significato del 
voto. unanime delle. assemblee, opponendo 
loro ‘che ‘sortivano da un voto ristretto : si 
assicurava che quando i non censiti fos- 
sero stati ammessi all’urna elettorale; il ri- 
sultato. sarebbe. diverso ; ora che tutti sono 
chiamati a votare, è si prevede una solenne 
conferma alla deliberazioni delle assemblee, 
si mettone innanzi nuovi dubbi e nuove 
proteste. Ma che perciò ? Potrà * mai nes- 
suno di buona fede averle in qualche 
conto ? 

I governi di Toscana :e dell'Emilia hanno 
nobìlmente compresa .la loro missione in 
questi solenni momenti. Eravi una re- 
striziono sulla stampa ed essi l’hanno tolta 
perchè non si possa mai imputare ai libe- 
rali l’uso degli spediénti di cui si fa tanto 
forte la reazione, e ad onta di questo la 
fiducia si fa sempre maggiore. . 

Una prova di. questa. piena confidenza 
che i governî dell’Italia centrale ripongono 
nel senno delle popolazioni |’ abbiamo nel 
seguente proclama pubblicato. a Firenze. 
E noi partecipiamo a questa’ confiden- 
za e vogliamo salutare sin d’ora quel 
voto che sarà non. solo il fondamento del 
nostro felice avvenire, ma l’ attestato più 
incontestabile del senno politico degli 
italiani, di quei senno c'é, come è detto 
con giusta frase, seppe raddrizzare gli er- 
rorî della forluna ‘è degli uomini : 


Toscani ! 


Or compie un anno le armi di Piemonte e di 
Francia si scontrarono in guerra con quelle 
d’ Austria perchè; cessato una volta‘il predo- 
minio di questa in Italia, fosse assicurata colla 
nostra indipendenza la pace d’Europa. 

La convenzione di Villafranca non raggiunse 
intero questo scopo. 

L’Italia centrale, abbandonata a se stessa da 
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chi nor poteva più govermarla; ‘concorse allà 
guerra 5/6 questa -immaturamente troncata, in- 
tesè che per non perdere tutti i benefizi della 
occasione e della vittoria, bisognava ‘fare ‘un 
regno forte , riparo al presente; ‘tutela ‘délle 
così ‘coNiquistate in futuro. 

I popelîì legittimamente rappresentati deli- 
berarono con saviezza pari al. diritto; ‘e con 
tutta la risoluzione pari alla necessità, la for- 
mazione di un forte regno italiano sotto lo 
scettro, ostituzionale di S. M. Vittorio Ema- 
nuele; 3 

A fronte di questa grande opera, unica nella 
storìa della civiltà, gli arbitrì dell'Europa” ri- 
conobbero giusto di non usare la forza, e la 
dichierazione ‘del non intervento fu il primo 
omaggio reso alle nazioni risorte. 

Sembrava però che un congresso su questo 
nuovo giure dovesse compir |’ opera ristaura- 
trice d’ Italia e -pacificatrice d’ Europa :' ma 
ogni studio: per riunire .il congresso. tornò 
vano. L'Inghilterra e la Francia «allora misero 
innanzi opportune proposte. Con queste, men- 
tre sì.riconosceva il nostro diritto ‘a costituirci 
liberamente, sì mostrava desiderio di una so- 
lenne conferma dei voti già legittimamente e 
liberamente emessi. 

Intanto il Re-leale e magnanimo: decretava 
di ‘aprire il parlamento. 

I popoli dell\Emilia e della Toscana aveano | 
già stabilito di voler far-parte di questo gran | 
comizio nazionale, e colla legge. del Nuovo Re- | 
gno erano state preordinate le elezioni dei de- 
putati per formare uno stato solo e una difesa | 
comune. 

Ma prima di entrare in questo gran comi- | 
zio, è buon consigglio che dianò prova con un | 
atto nuovo di coscienza politica‘, ‘in faccia a 
Dio e agli uomini, di aver votato l'unione per 
diritto, per senno, per utilità, per suprema 
legge di salute nazionale. 

Non già che a dar quest’ultima prova. fos- 


sero: tenuti, poichè nessuno. può ragionevol- 
mente dubitare Che nubfpu;-nttt-queta i 


sono formate le grandi nazioni , le memorie 
municipali tanto ci abbiano ottenebrata la 
mente da farci disconoscere i vantaggi dell’es- 
sere riuniti per centuplicare |’ antica civiltà, 
per profittare în comune di tutti gli' elementi 
dî una vita nuova nazionale, impossibile colla 
divisione antica e colla piccolezza degli stati 
figli dei comuni, in mezzo a nazioni che da 
quattro secoli si prevalgono di essere divenute 
grandi e compatte per territorio ; istituzioni e 
armi. o 

Spontanei i popoli dell’ Emilia. e della To- 
scana potranno confermare, il giudizio proprio 
col plebiscito cui sono chiamati. 

Questo coronerà l’opera vostra; 0. toscani, 
Voi siete tutti chiamati a gettare nell’.urna' il 
vostro voto, che in tanti modi avete espresso; 
con tanta selennità, con tanta ragione. Voi non 
smentirete in questa occasione la serena e com- 
posta dignità, colla quale da dieci mesi andate 
preparando i vostri grandi destini, che vi ha 
guadagnate le simpatie dell'Europa, ed è quella 
che conviene. a chi ha la coscienza del proprio 
diritto. ; 

Il suffragio che voi gettate. nell’ urna. è' li- 
bero: non ne darete conto che a Dio e a voi 
stessi. 

Il mondo dovrà ammirare, o toscani, la vo- 
stra religiosità e il vostro esempio. Voi avete 
fin qui raddrizzato gli errori della fortuna e 
degli uomini: ‘ora potete compiere questo grande 
edificio della nazionalità, e' coronare: l’ opera 
vostra. 

Toscani! 

Noi siamo alteridi avervi condotto. fin presso 
alla meta; e siamo certi che-il vostro ultimo 
passo sarà uguale ai precedenti. Fra pochi 
giorni godrete la pienezza di sentirvi italiani 
solto il leale e magnanimo Re Vittorio Ema- 
nuele. 

Firenze, 5 marzo 41860. 
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L'onorevole comm. Carutti, segretario gene- 
rale del ministero degli affari esteri, ha indi. 
rizzate le seguenti parole agli elettori «del ‘col- 
legio d’Avigliana. 

Sono poche parole che svolgono un generoso 
programma politico, quale si poteva attendere 
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del giornale. Non si restituiscono 1 ma 
Un foglio arretrato Cent. 40. 
da un uomo che del siò ingegno e ‘de’ suoi 
sentimenti liberali ha date e dà incontestabili 
prove. | > da 

Le notizie che riceviamo da Avigliana è Gia- 


veno ci fanno credere come ‘sicura ‘la ‘sua ‘no- 
mma. 


Ecco l'indirizzo: 
« Agli elettori politici 
del collegio ‘di Avigliana e Giaveno. 

« Presentandomi' come ‘candidato’ del vostro 
collegio, debbo ‘anzi tutto ringraziare coloro 
che mi offersero cortesemente il loro suffragio 
e mi diedero speranza che «il mio nome ‘sa: 
rebbe accolto con. benevolenza dal maggior 
numero degli elettori. } 

€ Se in effetto mi venisse commesso l’ono- 
revole mandato di rappresentarvi in parla- 
mento, non è mestieri che io vi dica, ‘o. ‘sî- 
gnori, che sarò fedele mantenitore di . quei 
principii di libertà interna, di unione e:d’in- 
dipendenza nazionale che informano la politica 
del nostro paese. Questo debito io l’ho da 
gran tempo contratto pubblicamente verso me 
stesso. : 

€ Dirò piuttosto che gli ardui problemi che 
in questi solenni momenti preoccupano ga- 
gliardamente l’animo‘di ‘ogni buon cittadino , 
non mi distorranno dalle’ quistioni che rag- 
guardino l’economica prosperità dello ‘stato ‘o 


| che più davvicino tocchino la nostra provincia. 
| Il mio voto, è, se l'opportunità Jo richîeda; la 


mia voce verranno perciò in sostegno delle 
proposte che tornersnno a beneficio dellé classi 
più numerose e [segnatamente delle’ agricole, 
per le quali se alcuna cosa fu fatta, alfre ‘per 
fermo sonò ancora desiderate. 

« Queste brevi ‘e semplici parole ho giudi- 
cato conveniente di rivolgervi, o signori; nè 
io mi pentirò d’averle dette, quando pure la 
maggioranza del vostro collegio «ad altri, ‘di 
me più meritevole, fosse per affidare ‘l’ufficio 
di suo deputato. 

Torino, 5 di marzo 1860. 


Mg: 0 e 11190190) i Le 


LAVORI PREPARATORII 
DEL CODICE CIVILE‘ 
Del nuovo Regno. IraLiano 

L'opinione pubblica non solo in Piemonte , 
ma in tutte le. provincie italiane che .votarono 
la loro annessione agli antichi e nuovi stati di 
Re Virtorio EMANUELE, si preoccupa con grande 
sollecitudine della necessità universalmente 
sentita di dotare al più. presto tutti i paesi 
riuniti ‘di una codificazione comune, nella quale 
l'uniformità de’ principii e delle norme fonda- 
mentali si concìlii con. la legittima soddisfazione 
degli interessi varii e dei bisogni speciali delle 
popolazioni. % 

Nelle province dell’Emilia erasi. sin. dallo 
scorso novembre istituita una commissione di 
legislazione composta de’ più distinti magistrati 
e giureconsulti di quei paesi per rivedere i 
codici e le leggi sarde, ed accomodarli. con 
opportune modificazioni alle condizioni di quelle 
regioni ed a’ civili progressi, acciocchè così 
modificati si acquistassero autorità ed osser- 
vanza dal 1° maggio 1860 con }’ abrogazione 
delle tre legislazioni preesistenti. 

In Torino contemporaneamente creavasi dal 
governo altra commissione legislativa per V’i- 
dentico scopo di rivedere,  modificare.i codicì 
civili e i codici di commercio vigenti nel Pie- 
morîte e nella Lombardia, e preparare. i rela- 
tivi progetti da sottoporsi all'esame del parla- 
mento nella sua prima convocazione. 

Con la Toscana erasi ‘intrapresa da qualche 
tempo una trattativa già iniziata dall’onorevole 
sig. Poggi ministro di giustizia»e. grazia di 
quel. governo, di accordo con l’illustre barone 
Ricasoli, dopo chè il prof. Mancini, + recatosi 
in Firenze nell’ottobre scorso, per loro inca- 
rico aveva colà: atteso a compilare una di- 
stinta relazione intorno allo ‘stato comparativo 
delle due legislazioni sarda e toscana, accom=. ‘ 
pagnata da alcune proposte per l'assimilazione 
legislativa della Toscana al Piemonte. © 

* Se non che., già essendosi in Piemonte , 
mentre erano in vigore i pieni poteri, portate 
a compimento, e in gran parte altresì a quel- 
l'epoca pubblicate, varie delle leggi apparte- 
nenti alla ‘legislazione generale, quali il codice 
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penale, il codice penale militare , il codice di 
procedura civile, il governo del Re non era 
più in grado di poter accettare quali erano 
fatte, le proposte della Toscana, e quindi la 
pratica rimase interrotta. 

In tale stato di cose , costituitosi il nuovo 
gabinetto, l'illustre avvocato Cassinis chiamato 
dalla fiducia del Re. a reggere il ministero della 
giustizia, considerò come uno dei. principali 
doveri del suo ufficio avvisare prontamente ai 
mezzi atti a ridurre ad unità di scopo e di ef- 
fetto gli studii per la riforma della  codifica- 
zione che regger dovesse le antiche e le nuove 
provincie, e ad evitare un dualismo legislativo 
e politico fecondo d’impacci e pericoli, e ri- 
pugnante nella. concreta applicazione a quel 
voto di annessione con mirabile perseveranza 
reiteratamente espresso dall’unanime consenso 
dei popoli per organo de’ loro legittimi rap- 
presentanti. E quindi, fatte dapprima officiosa- 
mente rannodare col mezzo dello stesso Man- 
cini le pratiche col governo toscano, ed esplo- 
rate le intenzioni del governo dell’Emilia, .fe- 
cesì loro-a proporre che gli studii  separata- 
tamente. appareschiati mel seno delle. varie 
commissioni, legislative o. per opera di altre 
persone all’uopo incaricate, venissero conside- 
rati e dichiarati semplici. lavori preparatorii , 
ed utili materiali per la elaborazione dei pro- 
getti definitivi di un Codice italiano. la cui 
compilazione si affidasse ad una commissione 
mista, composta di nove giureconsulti piemon- 
tesi membri della commissione di Torino , ‘e 
di altri nove. membri delle altre province , 
cioè tre della Lombardia, tre della Toscana @ 
tre dell'Emilia. 

Nè mancava di aggiungere che una tale pro- 
posta non era soltanto diretta allo scopo scien- 
tifico e dottrinale di procacciare ad opera di 
tanta importanza il prezioso soccorso del sa- 
pere e della esperienza di giureconsulti di al- 
tre parti d’Italia e della speciale cognizione 
dei bisogni e delle tradizioni dei rispettivi 
paesi; ma non disconosceva il significato poli- 
tico che . alla medesima poteva attribuirsi , 
come quella che offerisse una sensibile  dimo- 
strazione della viva sollecitudine ond’era ani- 
mato il governo del Re a promuovere setto 
ogni aspetto, e ad attuare, per quanto era in 
lui, il principio ed il voto nazionale dell’ u- 


nione, Haag Dia 
Ma in que’ giorni. appunto la commissione 


. legislativa deli’Emilia raccolta in Bologna, dopo 


due mesi di assiduo lavoro, era chiamata a 
discutere nelle sue ultime adunanze generali 
le modificazioni da introdursi nel codice civile 

na unanala. di Sardesna a la legvi 
transitorie per la introduzione di questi e degli 
altri codici del nostro stato nelle provincie 
parmensi e modenesi, e nelle. Romagne. Ma 
profittando di-un invito indirizzato da quella 


commissione per mezzo del suo onorevole pre- | 


sidente allò stesso professore Mancini, uno dei 
membri della’ commissione torinese, perchè 
volesse recarsi in Bologna, e prender: parte a 
«quelle ultime e importantissime diseussioni 
co” giureconsulti dell’ Emilia, il guardasigilli 
potè avere un interprete delle sue intenzioni 
ed un'cooperatore al conseguimento immediato 
e soddisfacente dello scopo propostosi. Molti e 
gravi argomenti furono esaminati e discussi 
nella commissione bolognese , accennati nella 
sua relazione finale che già vide la luce nei 
giornali, e le sue deliberazioni e proposte non 
potranno non: esser tenute in molta considera- 
zione nella Prgparazione dei progetti definitivi. 

L'onorevole membro della commissione 10- 
rinese che intervenne a quelle adunanze, tro- 
vandovi dimostrazioni di grande deferenza ste 
tornando fra rivi, fece fede al governo delle 


solenni prove di dottrina, e dello Spirito pra- , 


tico e conciliante di cui ‘erano frutto quelle 
deliberazioni e proposte, alle quali la commis- 
sione dell'Emilia, con illuminato patriottismo, 
non dissenti che si attribuisse un carattere 
semplicemente preparatorio; nonchè del favore 
e compiacimento con cui dal suo canto il be- 
merito Farini si affrettò ad accettare il pro: 
posto sistema. ) 

Ed in questi sensi appunto l'onorevole Min- 
ghetti, presidente della commissione di Bolo- 
gna, scriveva al guardasigilli in Torino nei 
primi giornî di febbraio ultimo scorso, espri- 
mendogli come la bontà del disegno di com- 
porre una commissione mista per l'assimilazione 
del codice civile, fosse immediatamente apprez- 
zata ed accolta dalla commissione bolognese, ed 
attribuendo alle deliberazioni della medesima, 
che gli trasmetteva , il carattere di semplici 
progetti e proposte. 

Così quanto all’ Emilia rimanevasi piena- 
mente d’accordo. È 
Nè col governo della Toscana si pervenne 
ad un meno felice risultato. Esso è, che quel 
ministro di giustizia e grazia, in una sua let- 
tera ‘al guardasigilli in Torino del 6 testè 
scorso febbraio, accennava ad un più ampio 


scopo che quello pel quale erasi stabilita la 
composizione della commissione mista. Il Poggi 
avvisava ad un vasto lavoro, nel quale si 
prendessero ad esame e le rispettive. leggi e- 
sistenti d’ognî materia, e i rispettivi bisogni, 
ad un’intiera legislazione insomma del futuro 
regno. Concetto questo di tanta. estensione, 
che non avrebbe potuto esser mandato ad ef- 
fetto che dopo lunghi studi e tempo, e che 
pur rispettando il desiderio della maggiore 
unificazione possibile, dovea necessariamente 
preoccuparsi delle impreteribili esigenze di 
certe leggi speciali secondo le condizioni pe- 
culiari delle diverse province. 

Per contro il ministero aveva pubblicato da 
pochi giorni i codici e le Jeggi suddivisate ; 
‘il perchè pur riconoscendo esso in massima 
il bisogno che in un’ epoca più o meno pros- 
sima si dovesse addivenire all’attuazione delle 
proposte toscane, dimostrava come il presente 
suo còmpito non potesse riuscire al di là del 
codice che rimaneva ancor da riformare, cioè 
il codice civile. Nè trattavasi di rifarlo, ma di 
rivedere il codice albertino, cui servì di mo- 
dello il codice Napoleone, il {quale è il tipo 
della moderna legislazione civile d’ Europa, e 
però anche di quella vigente ora in Toscana, 
| siccome esso stesso non è se non una emana- 
zione del diritto romano; trattavasi, insomma, 
di adattare il nuovo codice alle condizioni del 
nuovo regno, e di esaminare più  particolar- 
mente i lavori già preparati in questi pochi 
mesi, aprendo sovr’essi la discussione, 

Queste cose tutte furono a lungo esposte 
dal nostro ministro guardasigilli nel rispon- 
dere all’ onorevole. ministro Poggi, il quale 
dando novella preva di deferenza al gabinetto 
di Torino, replicava accettando senza riserve 
la proposta del cav. Cassinis, e promettendo 
di procedere tosto alla nomina de’ giurecon- 
sulti toscani da inviarsi alla commissione mista. 

Il che essendosi fatto poco tempo dopo, ed 
avendo dal suo canto il governo dell’ Emilia 
già nominati i suoi giureconsulti , si trovò la 
commissione definitivamente costituita. 

Questa commissione ha già incominciato le 
sue adunanze nel. palazzo Carignano, e la 
inaugurava il 1° di questo mese lo stesso mi- 
nistro guardasigilli con un discorso, nel quale 
con viva, lucida e franca parola premessi i 
caldi suoi ringraziamenti ai membri della 
commissione, i quali di sì buon animo si as- 
| sociavano alla grande opera, ed accennato 
{ quanto fosse per lui glorioso di avere aiuta- 
Î tori al sublime còmpito della unificazione ci- 
| vile del nuovo regno ilaliano i più eminenti 
pets vomeutti*Ildltay—opteg0 I Suoi -intendi- 
menti sul tema loro proposto, additanÎo come 
base e. punto di partenza ai loro lavori il 
codice Albertino, cui era stato tipo il codice 
Napoleone, quel codice stesso il quale aveva 
retto per lunghi anni le provincie italiane, e 
{ da ormai 60 anni era circondato dai suffragi 
di tutte le nazioni civili. 
|  Dichiarò poscia come nell’urgenza che gli era 
| fatta e dalla somma necessità dell’unificazione, 
e dalla legge del 20 novembre scorso, di pre- 
| sentare il nuovo codice alla riunione del par- 

lamento, importasse che la commissione ben 
volesse limitarsi a quelle sole modificazioni, 
| le quali fossero più necessarie e più eminen- 
| temente richieste dai progressi delle scienze e 
della civiltà e dalle più ineluttabili urgenze 
delle muove provincie. 

Al certo niuna commissione ebbe mai man- 
dato più importante ed elevato; niuna ha msi 
atteso a studii destinati ad esercitare più di- 
! retta e profonda influenza sulla prosperità e 
‘ sull’incivilimento di tanta parte della comune 
patria, ed a collocare altresì sopra solide fon- 
damenta l’unione e la vita comune di popola- 
zioni finora separate, ma che appartengono e 
sentono di appartenere ad una sola famiglia. 
| Speriamo che i nostri lettori ci sapranno 

grado di questo ragguaglio. delle cure adope- 
rate dal nuovo guardasigilli per ridurre ad 
| atto ciò che era nel comune voto e desiderio, 
| incoraggiarlo a perseverare e ad efficacemente 
volere, e riconoscere che egli ha ben meritato 
non solamente da noi, ma da tutta la nazione 
italiana, imperocchè dotare un popolo di buoni 
codici, nudriti de’grandi principii di giustizia 
e di libertà, e risplendenti della luce di civili 
progressi, importa porre una delle pietre an- 
golari nella ricostruzione del grande. edifizio 
nazionale. 


La Perseveranza di Milano riproducendo una 
breve nota del nostro giornale intorno alla 
notizia dell’ordine spedito dall'imperatore Na- 
poleone al maresciallo Vaillant di tener pronte 
le truppe dell'esercito d’Italia per la partenza, 
osserva ch’essa. non ha pubblicato un tele- 
gramma, ma :soltanto riferita ‘una voce che 

' correva in Milano. 


Quest’osservazione è giustissima : quella nota 
fu scritta in seguito a notizia recataci da Mi- 
lano, non avendo presente il foglio della Per- 
severanza, che martedi non è arrivato a To- 
rino, 

Ecco, donde è :provenuto 1’ equivoco , il 
quale, sebbene di niuna importanza, abbiamo 
voluto far notare per non incorrer taccia di 
inesattezza nel riferire le parole di un altro 
giornale. 


PARLAMENTO INGLESE 
Seduta |del 5 marzo. 


Lord Palmerston propone di differire qualunque 
discussione, per permettere al signor Byng di pre- 
sentare la sua mozione sull’ indirizzo in approva- 
zione del trattato di commercio. 

Kinglake parla contro Ja proposta di Lord Pal- 
merston, Scopo del trattato , egli dice, essendo 
quello di assicurare le relazioni amichevoli tra la 
Francia e l'Inghilterra, sarebbe cosa derisoria l’a- 
dottare un indirizzo a S. M. senza che prima 
fosse stato ottenuto un perfetto accordo nelle re- 
lazioni de’'due paesi. Egli biasima il discorso del- 
l’imperatore, nel quale scorge la Francia posta in 
istato di antagonismo contro l'Inghilterra, 

Approvare il trattato, non avrebbe altro effetto 
che quello di approvare una politica contraria alle 
viste dell'Inghilterra. 

Il signor Byng aggiorna a giovedì la presenta- 
zione dell’indirizzo. 

Lord Palmerston ritira la sua mozione che egli 
non aveva fatta che per soddisfare ai desideri 
della camera la quale voleva che il trattato fosse 
adottato non appena le risoluzioni finanziarie re- 
lative al trattato avessero ricevuto l'approvazione 
delle commissioni. i 

Il signor Roebuek spera che l’indizzo verrà de- 
posto sul banco della presidenza. 

Il signor Fitzgerald pretende che 1° annessione 
della Savoia contiene un principio più amportante 
che non sia una semplice cessione di territorio. 

L'imperatore nel suo discorso ha fatto allusione 
ai confini naturali, ciò che è da rimarcarsi; non 
vi è paese in Europa che non debba considerare 
con paura la politica francese. Tutti hanno gli 
sguardi rivolti all'Inghilterra, aspettando che essa 
prenda l’iniziativa; in luogo di prendere questa 
iniziativa il governo della regina propone che la 


camera continui la discussione del trattato com- 


merciale. * 

Egli disapprova questo modo di procedere . 
giacchè crede di scorgervi una politica identica 
a quella della Francia. Noi dobbiamo, egli ag- 
giunge, protestare fortemente contro questa poli- 
tica, e non si dovrebbe discutere il trattato, ove 
prima non avesse avuto luogo una discussione so- 
lenne sul progetto di annessione. 


Il sig. Bright biasima il linguaggio del signor 


Vitegerokd, sho-oppal ol A un partito aVVErso 
al trattato. 

Il sig. Roebuck pensa che la camera dovrebbe 
esprimere la. sua opinione contro la annessione 
della Savoia, prima di approvare il trattato colla 
Francia. 

Lord John Russell dichiara che , se la camera 
desidera realmente dirigere la condotta del go- 
verno , essa dovrebbe proporre una mozione 
chiara e precisa in questo senso; ma egli  bia- 
sima forlemente il ritornare ogni giorne su una 
discussione irritante senza alcuna proposta‘ defi- 
nitiva,, discussione nella quale sembra si voglia 
suscitare la diffidenza contro l’eletto dalla nazione 
francese, l’ imperatore Napoleone. La ‘camera 
prenda l'iniziativa di una risoluzione definitiva 
ed il governo risponderà. 

Il governo della regina non riguardò nello stesso 
modo come l’ imperatore Napoleone la quistione 
dell’ annessione ,. ma esso non ha mai esitato ‘a 
proclamarlo. L'imperatore ha. dichiarato di voler 
consultare le potenze , e di non. aver intenzione 
di procedere all'occupazione della Savoia. Non si 
sa ancora in qual modo abbiano ad essere con- 
sultate le potenze ; il governo , il parlamento, il 
popolo inglese hanno di già parlato; il rimanente 
dell'Europa è ancora muto, benchè non si. possa 
dubitare dell'opinione generale. È questo per la 
camera un momento opportuno per precipitare 
una risoluzione ? 

Se Vienna, Berlino , Pietroburgo sì pronunzie- 
ranno contro l'annessione, il governo della regina 
è convinto che l’imperatore non insisterà, La 
Sardegna , la potenza che vi ha il massimo inte- 
‘resse, non ha ancora parlato. La camera dovrebbe 
considerare il trattato di commercio indipenden- 
temente da qualunque altra quistione , e nell’ u- 
nico scopo di dare incremento all’ industria dei 
due paesi e di impedire le calamità della guerra. 
Una risoluzione definitiva in questo momento pro- 
durrebbe funesti risultamenti. 


Quando il conte di Malmesbury-era al potere n 


egli seppe che si parlava. dell'annessione, ma 

sembra che non ne abbia concepito timore. La 

camera vorrà essere convinta che io sono geloso 

quanto ‘ogni altro dell'onore dell'Inghilterra ; ma 

io devo protestare contro una discussione ecci- 

tante, irregolare ed inutile ad un tempo. 
L'indirizzo è aggiornato a lunedì. 


ALLEANZA AUSTRO-RUSSA. 


Si legge nel Nord del 6 marzo : 


In onta alle smentite che si.è attirato da parte 
dei gabinetti di Londra, di Vienna, di Parigi e di 


ni va 


Pietroburgo, il Morning Chronicle persiste nella sua 
asserzione, relativa al preteso trattato austro-russo. 
Per noi. fin dal primo giorno , fondandoci sulla 
semplice conoscenza degl’interessi e delle tendenze 
vere della politica russa, abbiamo categoricamente 
respinto Ja notizia data dal foglio inglese; e la’ 
sua insistenza ; ultimo sfotzo di un credito che 
svanisce, non saprebbe obbligarci' a rivenire su 
di un oggetto definitivamente giudicato, se non 
fosse per constatare la smentita autorizzata, che 
il nostre corrispondente di Pietroburgo manda 
quest'oggi al Morning Chronicle. Tuttavia bisogna 
attendersi a qualche altra cosa, dappoichè il foglio 
inglese, non volendo darsi per vinto, verrà fuori 
certamente con nnove fandonie su. questo ri- 
guardo. 

È appunto a' soliti maneggi diplomatici, non 
meno che allo stato di crise in cui ci troviamo, che 
bisogna attribuire tutte queste voci, che, sotto le 
forme di articoli, di telegrammi, ecc., non sono 
che l’espressione variata di una medesima ten- 
denza, di un medesimo lavoro, nello scopo di ef- 
fettuare un ravvicinamento. tra la Russia è l’Au- 
stria, seminando d'altronde «la sfiducia. Ora è la 
notizia d’un rimpasto ministeriale a Pietroburgo, 
di cui la Gazette de France si fa eco quest'oggi ; 
ora è un ravvicinamento intimo degli ambascia- 
tori d'Austria e di Russia a Costantinopoli. Tutte 
queste voci, provenienti dà un'unica fonte e intese 
a un'unico fine, debbono andar tutte respinte ad 
un modo. 

Noi abbiame già parlato della smentita utliciale 
che il gabinetto russo, coll’ organo del Giornale 
di Pietroburgo, aveva opposto alla notizia - d'un 
trattato: austro-russo. Abbiamo troppa fiducia nella 
lealtà del governo russo e del principe che ne dirige 
gli affari politici, per non essere pienamente 
convinti che questa smentita non si applica sola- 
mente alla superficie della quistione, ed esclude 
in sostanza fin la possibilità di un'alleanza tra la 
Russia e l’Austria, 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Elezioni politiche. — Qualche giornale 
accennando a’ candidati del collegio di Felizzano, 
v'ha pure compreso l‘egregio cav. Bertoldi, già 
deputato. 

Sappiamo che da un pezzo egli aveva manife- 
Stato a’ suoi amici ed elettori la sua. intenzione 
di non presentarsi pi candidato per' le immi- 
nenti elezioni. 

Regio Esercito. — Ci viene annuoziato 
che l’esercito sarà diviso in quattro corpi d’ar- 
mata. 

Ogni corpo d'armata sarà composto di tre di- 
visioni, di cui due dello stato come è adesso, ‘ed 
una dell’Italia centrale; per cui, per-ora ogni 
corpo-è formato soltanto di due divisioni, 

Votata l'annessione, le truppe dell’Italia centrale 
si traslocherebbero nelle altre provincie. dello 
stato, e nell'Italia centrale recherebbesi un corpo 
d’armata. 

I bersaglieri stanziati a Torino sono partiti que- 
sl’oggi per Chivasso, 

Il seminario ove erano alloggiati, dicesi, verrà 
convertito in ospedale militare, 

Pensioni, La Gazzetta ufficiale pubblica una 
lista di 59 pensioni, 

Beneficenza, Informato il Re della miseria 
în ‘cui versano in questa cruda stagione numerose 
famighe di Veneria Reale e dei dintorni, in cui il 
diminuito raccolto specialmente dei filugelli ca- 
gionando una crise commerciale e paralizzando 
gli opifizii ed il lavoro di questi numerosi filatoi 
in seta (i quali furono i primi introdotti in Pie- 
moute dalla munificenza di Carlo Emanuele II 
ondatore di questa Versailles subalpina), lasciava 
qui forse più che altrove dolorose traccie, come 
il passaggio della grandineche devasta un podere, 
deliberava S. M. di yenire in loro soccorso colla 
elargizione di trecento emine di meliga da distri- 
buirsi da questo signor vicario foraneo D. Gior- 
dano, e dai due parroci di Druent'e di Altessano 
alle famiglie più povere fra i loro parrocchiani. 

Ji ministro della Real Casa, sig. conte Nigra, 
si mostrò piamente sollecito ad ordinare l' esecu- 
zione di questa sovrana beneficenza, e l'agente di 
S. M. nella vicina regia Mandria: fu premuroso a 
consegnare il caritatevole soccorso nelle manì dei 
‘patroci sullodati, i quali, con affetto paterno , lo 
distribuirono in nome di S. M. 

Lo zelante parroco di questa real villa, oltre ai 
più vivi ringraziamenti inoltrati a' S. M. per 
mezzo del ministro della Real Casa, oltre all’ecci- 
tamento che colle sue .esortazioni e colle calde 
parole del suo vicecurato ‘dal pulpito a questo 
uopo pronunciate; diede al suo popolo e special- 
mente .ai beneficati aflinchè per riconoscenza in- 
vocassero da Dio sul capo augusto dell’amatissimo 
sovrano e sopra tulta la real Famiglia le più 
elette benedizioni del Cielo , Vuole ancora che si 
renda questa pubblica’ testimonianza della reale 
beneficenza e della gratitudine dei beneficati. 

D. Carro Picco, 


pi 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza purticolare dell’OPiNIONE) 
È Parigi, 8 marxo. 
Da parecchi giorni le conversazioni in gene- 


= 


bali re i 


N PSA SISI ET MANRILT RNA TION LMER L P RTn Ta mt ee iene 


IR SAPIENZA ITS 
7 


AVVISO IMPORTAI 
Mia PER'IL RISPETTABILE PUBBLICO DI TORINO 


n Sì'deve venders la rimanenza della «grande partita di Telerie qui sotto descritte-il più presto pos- 
sibile, onde sgombrarle totalmente, e che consistono ancora n 


a — 600 PEZZE DI TELA VERO LINO 
800 dozzine 


Fazzoletti da naso ultrafimi di tela bianca! 


PER LA META” DEL LORO VALORE 


"ar circoste ondità deve cessare col corrente: ed è perciò:.che mi trovo in dovere 
d Panifici; Fi vonabiio Pubblico ed in ipa ì signori Commercianti di approfittare di questa occa- 
sione" idvorevole il' più presto possibilé, ‘onde giungere in tempo, e prima che questi generi siano smerciati 
ad altri, a un prezzo incredibilmente basso. 

Ù Per la veracità del lino come anche per l’ esattezza della bracciatura 
i si presta qualunque garanzia. . 
qui segue L’ELENCO dei prezzi. come ognun vede, bassi senza paragone: 


: a di eggia, di 24 rasi, che prima costava Fr. 20 ora. per Fr. 1z 

PS dg n° pi Lig nr 556 Camicie, 212 SS che prima te: » 30 ora per 16 

Hi : id. i se di montagna per 6 camicie da uomo, 

a 1 si: Hi: cp DER i Mei che prima costava » 45 ora per Ra. 

dex Id id corame di 38 rasi; . . . “. che prima costava » 36 ora per èo 

na: tà. id ercas, della migliore qualità per bianeheria”da letto, ; 

Coi di 38°rasii >». © 20: che:pruma costava». 45 ora per s? 

Poi jd fina casalingad’Ungheria di 48 rasi che'prima costava », 18... Fa, per » 

È ta Ri fina di Suimiara Fi 48 rasi che prima costava.» .35,a 55, ora, per » 28a 37 
3 E, tà. ut fina di Costanza per 12 camicie che prima, costava » ‘0 a 90 ora per » £0a 50 

DI hi 1a. id. sopraffina di Costanza di 65 rasi, che prima costava » 902 150 ora per » 602 35 

o DITA. id della Corona Reale del Belgio; di 65 rasi, che na 

iS i 3 prima costava » o a 20: ora per » iper È 

sb: ; » di 65 rasi vi stava.» 120.2 230, ora. per » a 

sen ld id. ultrafina delBrabante, di 65 rasi, che prima costava 20.a 2 

mr ld ià vera battista, di 65 rasi, che prima costava » 150 a 500 ora per » S5 a 200 


800 dozzine dei più fini fazzoletti di vera tela per Signori e Dame 
la mezza dozzina a 4, 5; 6, fino 42° franchi. 

Un sersizio da tavola completo per Déjeuner, consistente in una grande Tovaglia con 12 Tovagliuoli 
"ifl'tnfto ‘di ‘vera téla i j 1 ; : ) x ; x t 

Utia dozzina Tovagliuoli: per Déjennor s ; ; } Jago: È 3 ; TE 
ce QTA i ltd LAI a i miei sa ili tavola ( Garniture ) di finissimo Giro di 
Fiondra. 8: 19, 180 24 persone, come anche 30 dozzine di Asciugamani, il di cui basso prezzo 
"è giù a Wifî noto, verranno ora venduli ih 

PER LA META DEL MEDESIMO — 

Onde dare maggior impulso alla vendita, le Case siguorili come ‘anche ‘i rivenditori‘ che. comprassero pel 
«valore effettivo. di 450 franchi riceveranno invece dello scontò 


MEic & 
GRATIS 
Una mezza dozzina di Fazzolelti sopraffini di tela, una Tovaglia fina di Damasco di Piandra 
ed'una mezza dozzina di adatti Tovagliuoti. 


; È > în Via Nuova; N..23; nella bottega del pelliceiaio Dallacqua, 
I. Locale della vendita € ie peri pi pc ge Nicolis, 


adattati, 
Fr. 1% 
» s 


i 


LETTI IN FERRO 


con PAGLIBRICCIO ELASTICO, garantiti, a 
L..50 cad.,;a pronti contanti, dal fabbr.. Festa 
| Yeobaldo, via Lagrange, n. 6, (lettere fr.) 


delle più 
: SEME FILUGELLI alte esa: 

né regioni dell’ alta Valle dell'Arno, 
| Dirigersi al sig. Gargano all’Associa- 
ì gione agraria, Torino, Piazza Castello, 


DICUBERE LECHELLE 


‘BOU DE LECH 


6 stabile per guarire vin 
«Pochi, giorni senza, ti- 


NOLO PROPRIRTARIO, moeae,3 FIONE) PAMEGIL 


ì 
i 
f 
i 
Vendiyo Torino, Depanis, Bonzan -- Genova, Bruzza -- Alessandria, Basilio -- I fi ille contagiose., 
' 


recenti, smitiche 
e ereniche. Prezzo 
della scatol» L. & 5@e 
3 her poni rs na 
NERTGITA di Pgsanti «info di i = "a Parigi, rue Lamartine, 
alla Società delle scienze industriali di Parigi | 35. — Deposito in tutte le principali 
farmacie d’Italia. 
Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Pe- 
i panis- Novara, Cacca - Vercelli, Berte- 
i.letti-. Alessandria, Basilio - Piacenza, 
I Varesi - Bologna, Verati - Modena, far- 
| Macia S. Gen iniano - Miluno, Z-uetti, 


MALATTIE «n PELLE 


Pomataantierpetica (i Brnor 
M. F. Ch., 109, rue St-Luzare..a Parigi. 
contro le erpeti, i bitorzoli, pruriti, 
macchie dî rossore, geloni,, pellicole, 
infiammazione delle palpebre , male 
di naso' e ‘di ‘orecchie e tutte le affe- 
zioni dell’epidermide. Prezzo fr. 2 50 


\ il vaso. 
5 > Kssenza jodurata 

{ SALSAPARILLA ‘i Bidot 
Il. miglior depurativo del sangue 
contre tutte le affezioni della pelle e 
Me malattie:sifilitiche. Questo depura- 
i tivo è preferibile. ai Rob, Siroppo di 
| Cuisinièr, Salsaparilla Larrey; a base 
| di zuccare esso può somministrarsi 
con vantaggio ai fanciulli invece del 
: Sciroppo antiscorbutico e dell’Olio di 
fegato di merluzzo. Prezzo 5 fr. la 
bottiglia, — Vendesi in Yorino da Bon- 


N94002: Caccia -- Vercelli, Bartelettiù -- Intra, L. Caccià --‘ Cuneo, Cairola -- Sas. 
sari, Solinas -- Mondovì-Piazza, Vassallo. : 


(là Medaglia di bronzo 


Non più CAPELLI BIANCHI | 
on più ) ANCHE | 
* MELANOGENE 
Tinrura Per ECCELLENZA di DICQUEMARE Maggiore, di Rouen, 
iper tingere all'istante in ogni colore i capelli, e la barba senza 
pericolo per la PELLE e senza alcun odore. (Questa. tintura è supe- 
riore a; quelle adoperate fino al giorno d’oggi. Fab- 
i brica a Rouen, rue St-Nicolas, 39. Deposito a ‘Parigi. presso ì principali 
‘parrucchieri e profumieri. — Prezzo fr. 6. 


Deposito centrale in Torino presso l’Ageuzia D. MONDO, via B. V. degli Angeli, 9. 
Vendesi anche presso Tionè, via S' Francesco di Paola, N. 27. 


AL SESSO FEMMINILE 


PILLOLE DEL REV. P. MANDINA 
preparate dal farmacista BONZANI. 


Queste pillole già vantaggiosamente conosciute in Piemonte, perch 

5 esperimentate da oltre;30, anni, riescono costantemente efficaci più di ogni 

‘ altro preparatop pei pallidi colori e per. la. pronta è radicale guarigione 

| della elorosi,;del ritardo 0 mancanza totale di menstruazione. Vendonsi L. 4j 
\ i la scatola, munita, del sigillo e della firma di BONZANI. — In Torino 
| esclusivamente dal farmacista F. BonzANi, Doragrossa , n.49; Gefiova, 
| Bruzza; Alessandria, Basicio; Novara, Caccia; Vercelli, BeRrELETTI; Asti. 
e ‘Aosta; GALLeSIo; Cagliari, Quevsi; Sassari, ‘Sotinas; Milano, A. 


sg orstage i i i ì is; Mil Zanetti; 

Tinerti, agente per la Lombardia; Modena, farmacia S. GeminIANO; Livorno,j 2201 € da Depanis; Milano , Zanetti; 

Ca a Lan per. da. Toscana; Firenze, Preni, Agente commissio-f. Novara, Caccia; Genova, Bruzza, Ler- 

nario per l’Italia D. MONDO; Torino, via Madonna degli Angeli, N. 9. tora;. Alessandria , Basilio, e nelle 
_ - : — principali farmacie. 


à, oi di un’efficacia inconte- 


imore né recidiva lema-., 


ASSICURAZIONI GENERALI 


VENEZIA 


Fino allo stabile provvedimento! che la Compaguia: trovera di prendere pella 
sostituzione del. fu suo' Ispettore Generale signor Ingegnere &iovanni. Piolti, 


fatalmente cessato di vita il:di 4 corrente, la gerenza’di questo Ispettorato ; 


Generale delle Assicurazioni Generali c la rappresentanza della 
Compagnia nei. Regii Stati, venne intanto interinalmente assunta dal. sottoscritto 
in base di poteri ad esso legalmente conferiti: 

Ne avverte dunque; 11 pubblico; per norma di tutti, quelli che hanno, vogliono 


e possono avere rapporti di affari colla 
Generali in Venezia. 
L’ Ispettorato Generale continua a te 
nobile della casa al N° 58. 
Torino, 7 marzo 4850. 


Compagnia; di Assicurazioni 


nere il suo ufficio in via di Po, al piane 


Danielé Ingegnere FRANCESCONI 


Segretario della Direzione in Venezia 


e legals Procuratore 


della Compagnia d' Assicurazioni Generali. i 


DEL DOTTORE 


GUILLIE, "i" PAUL GAG 


farma- 
cista 


13, via Grenelle-Saint-Germain a PARIGI. 
L’Ecisia pi GuiLLié, preparato da PAOLO GAGE,, è uno dei medicamenti più efficaci, 


‘più utilî, pià economici che si conescano, come purgativo' e nello stesso fempo come depurativo. 
È utile sopratatto’ai medici di campagna, ai 


dri di famiglia lontani dai soccorsi medici, 


ed ai'enrati di compagna che si danno la missione disoccorrere i poverì ammalati e gl’indigenti. 

È utile altresi alle classi operaie alle quali risparmia considerevoli spese in medicine, 

Una esperienza di più di quanant’ANNI ha: dimostrato fino all’evidenza che l’EL1s1R DI 
Guitrià, preparato da PAOLO GAGE, era di una incontrastabile efficacia contro le febbri 
dei paesi paludosi, le dissenterie endemiche ed epidemiche, le sofferenze di gotta e di reuma- 
tismi, i eatarri della vescica, il cholera-morbus, la febbre gialla e le malattie epidemiche, nelle 
malattie delle donne e dei fanciulli, nelle malattie del fegato e dello stomaco , nelle affezioni 
che rendono peridolosa l'età critica e la Vecchiaia, nelle gastralgie, nelle gastro-enteriti, negli 
ingorghi delle giandale,.le affézioni erpetiche ‘ed epatiche, gl’imgorghî polmonari, le emòr- 


reidi, ecc. ece, 


-- Si dà gratis con ogni bottiglia di, Elisir un opuscolo. di spiegazioni, che 


ferma un vero trattato di medicinà usuale e domestica. Questo opuscolo si deve esigere. 
L’Etisir pi GuiLLiÉ, preparato da PAOLO GAGE, non è un rimedio segreto , e la ven- 
dita no è permessa. - Una decisione dellà Corte imperiale di Dijon del 7 agosto 1856 lo ha di- 


chiarate, dietro rapporto dei ehimici periti sigg. Ossian Henry e Chevalier, 


membri dell’Acca- 


demia imperiale di medicina a Parigi, e Lassaigne, professore di chimica alla Scuola imperiale 
veterimaria di Alfort, chiamati da quella Corte a farne l’analisi, 
Quella decisione fu eonfermata dalla Corte imperiale di Rouen, il 27 novembre 1855, dalla 


Gorte imperiale di Metz 1°11 febbraio 1857, 


e dalla Corte di Cassazione il 14 maggio 48L7. 


Una simile decisione fa data dalla Corte suprema di Prussia alla data del 25 marzo 1855. 
Agente commissionario in Italia: 2 Mondo, Torino, via Madonna degli Angeli, n. 9. 
Vendesi: Terino, presso Bonzani, Doragrossa, 19 -- Bepanis, via Nuova -- Genova, 


Bruzza -- Alessandria, Dasilio — Novara 


» Caccia — Casale, Bava '-- Jutra, L. Caccia 


-- Vereelli, Berieletti -- Cuneo, Cairola -- Asti, Boschîero:-- Sartiranu, Novaretto -- 
Milano, Zanetti, depositariò per la Lombardia -- Modena; farmacia S. Geminiano -- 80» 
logna, Verati!-: Livorno, C. Perronx, depositario per la, Toscana. 


CONFETTI 


Agente generale ‘in Italia: D. MON 


Si legge nel Moniteur des Hopitaux: 
stificano il loro nome, e si può dire che per gli effetti che ottengono essi 
costituiscono il vero rimedio applicabile alla. stitichezza. 
camento che unisca ad un effetto sicuro un 
— Prezzo della scatola Fr. 6 e 3 50. — A Pa 
macista in capo degli ospedali, 66, rue Richelieu. 


Stitichezza, Umori viscidi, ecc. 


quariti compiutamente con l'uso dei 


-DUVIGNAU 


« Pel loro sapore questi Confetti giu- 
<il solo ;medi- 
usto ed una forma graditi. » 
arigi presso DUVIGNAU, far- 


DO. Torino via B. V. degli Angeli, 9. 


— Vendita: Torino Bonzani via Doragrossa, 19. — Depanîis via Nuova. — 


Genova, Bruzza — Alessandria, 
— Mondovì, Vasssllo  — Casale, 
— Asti, Boschiero — Pont Canavese, 


NON PIU’ TOSSE 


Le famose Pastiglie dell’Eremita che 
combattono prodigiosamente le ma- 
lattie di petto e gola; e che dalla 
sera alla mattina si ossefvano i sa- 
lutari effetti di ‘guatire le tossi od 
angine o raucedini, sono pure prodi. 
giose per coltivare la voce ai can- 
tanti e trovansi depositata nella Far- 
macia Depanis, via Nuova, vicino a 
Piazza Castello, Torino, — e nelle 
principali Farmacie d'Tialia. 


SPRANGHETTA IDRAULICA 
di BELICARD 


onorato da otto medaglie 


perla conservazione dei, vini, birra, ecc. 
che si estraggono. dalle botti per l'uso 
giornaliero. Ciò che generalmente ca- 
giona l' alterazione/delle bevande è il 
loro permanente ‘contatio coll’ aria ne- 
cessaria per poterne estrarre dalle botti. 
Mediante questo ingegnoso stromento si 
può cavare dalle botti il liquido che 
contengono senza lasciarvi introdurre 
dell’aria e senza che il vino, la birra, 


mento. - Prezzo coll’istruzione fr. £ 75. 

Deposito presso l'Agenzia 1). Mondo, 
Tonno ; via:B. Vrdegli Angeli, N. 9 
{Spedizione im'‘provineia). 


Tip. dell’Opinione diretta da € Garbone. 


DE 


i sa 


e da tre menzioni onorevoli | 


ecc. siano soggetti ad alcun : deteriora-. 


Basilio — Novara, Caccia — Cuneo, Carola 
Bava — Vercelli, Berteletti — Intra, L. Caccia 


Colombetti — Sassari, Solinas. 


| Per motivo di partenza 


TRATTORIA »imcttere 


in buona località e ben avviata, mon- 
tata sa muovo, in Torino. Perle trat- 
tative dirigersi all’Ufficio centrale di 
annunzi.,, via, Carlo Alberto, Not 
piano terreno. 


CHIRURGI A Astueet (Trous- 
ses) a forma di 
portafogli, con ferri da chirurgo, di 
vari prezzi, cicè da fr. 15,20, 24, 
30, 35, 40; 45, 50, 60, 70, 100 ed 

! oltre. Vendonsi presso l'Agenzia D. 

| Mondo, via B. V. degli Angeli; n. 9. 


| CURACG&O FRANCESE 
| IGIENICO 


Liquore preparato con le scorze 
d'arancio d'Olanda, delle quali conserva 
il profumo. fresco e soave. Per Je sue 
proprietà eminentemente toniche, 
È e stomintiehe riesce 


giovevole alla salute e grato!al gusto, 
e, secondo il detto di un dotto pro 
fessore, esso è per l’igiene delle forze 
digestive quello che nella cura delle 
‘| malattié ‘nervose è il sugo di scorze 
d’arancio. Pivigi, Casa Laroze, rue de 
la Foritaine de: Molière, ‘n. 59 bis. 

In Torino presso l'Agenzia D. Morid, 
.l via (Madonna degli Angeli, n. 9), de- 

sitaria sean pel Piemonte ie per 
} l'Italia. — Vendesi in tari cruche 
| di vetro al prezzo di Fr. 7. 


dl ilo RR ini — 


hai 


